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La storia del Museo d’arte
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La storia del palazzo del Museo

Il Museo d’arte è dentro un grande palazzo.

Il Principe di Piombino ha costruito questo palazzo molto tempo fa, 

quasi 150 anni fa. 

Piombino è una città lontana da Milano.

In questa foto vedi come era il palazzo tanto tempo fa.
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Dopo molto tempo, la famiglia Rizzoli ha iniziato a vivere 

in questo palazzo. 

La famiglia Rizzoli ha deciso di restaurare il palazzo. 

Restaurare vuol dire pulire e aggiustare un oggetto, un palazzo 

o una stanza di molto tempo fa che si è rovinato.

In questa foto vedi come era il palazzo tanto tempo fa 

dopo la famiglia Rizzoli. 
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Molte famiglie ricche e importanti hanno vissuto in questo palazzo

dopo la famiglia Rizzoli.

Poco tempo fa la Fondazione Luigi Rovati 

ha comprato il Palazzo.

Una fondazione è un gruppo di persone 

che lavorano insieme 

per fare delle cose importanti per le altre persone.

In questa foto vedi com’è il palazzo oggi.

La Fondazione Luigi Rovati ha deciso di fare il Museo d’arte 

in questo palazzo.

Scopri che cos’è 

la Fondazione 

Rovati a pagina 38
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La Fondazione Luigi Rovati si chiama così per ricordare Luigi Rovati.

La famiglia di Luigi Rovati e le persone che lavorano in Fondazione 

vogliono far conoscere a tutti le opere d’arte. 

Far conoscere le opere d’arte è una cosa importante.

Luigi Rovati era un dottore che ha studiato a Pavia,

una città vicino a Milano.

Luigi Rovati aveva una fabbrica dove si facevano le medicine

per curare le persone malate.

Una fabbrica è una grande palazzo dove si fanno oggetti e cose

che servono alle persone.

Luigi Rovati collezionava opere d’arte. 

Collezionare vuol dire comprare oggetti e opere d’arte 

per tenerli nella propria casa per guardarli e studiarli.

La Fondazione Luigi Rovati
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Il Museo d’arte
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Il Museo d’arte

Il Museo d’arte è al Piano -1 e al Piano 1 del palazzo.

La visita inizia al Piano -1.

Il Piano -1 è molto speciale perché è fatto da tante cupole.

Una cupola è un tetto con la forma rotonda.

Questo piano è fatto tutto di pietra grigia.
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La visita continua al Piano 1.

Qui il Museo è nelle stanze dove vivevano le famiglie che abitavano 

in questo palazzo. 

Nel Museo d’arte ci sono oggetti e opere d’arte degli Etruschi 

e alcune opere d’arte di artisti non etruschi. 

Le opere d’arte non etrusche sono fatte da artisti contemporanei. 
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• Nose II (Walking)

 Puoi leggere la spiegazione 

 di questa opera a pagina 65.

• Deux femmes allongées

 Puoi leggere la spiegazione 

 di questa opera a pagina 92.

• Testa di Sumero

 Puoi leggere la spiegazione 

 di questa opera a pagina 80.

• Etruscan scene

 Puoi leggere la spiegazione 

 di questa opera a pagina 109.

Un artista contemporaneo vive adesso o è vissuto poco tempo fa.

Le opere degli artisti contemporanei che vedi in museo 

assomigliano alle opere etrusche.  

Per questo motivo, in questo museo le opere d’arte 

degli artisti contemporanei sono vicine a quelle degli Etruschi. 

Le opere degli artisti contemporanei sono: 

Gli artisti contemporanei
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Gli Etruschi erano un popolo che viveva nel centro dell’Italia.

Questa parte dell’Italia era chiamata Etruria.

Un popolo è un gruppo di persone che vive insieme nello stesso paese.

Ogni popolo ha un suo modo di festeggiare, di cucinare, di parlare 

e di stare insieme. 

All’inizio gli Etruschi vivevano in piccoli villaggi.

Un villaggio è una città molto piccola.

Dopo un po’ di tempo 

hanno iniziato a costruire grandi città.

Ogni città aveva i suoi capi e le sue leggi.

Le città più importanti erano 12.

Dopo un po’ di tempo gli Etruschi 

hanno costruito nuove città 

anche nel nord e nel sud dell’Italia.

Gli Etruschi
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In questo disegno puoi vedere dove erano le città più importanti. 

Alcune di queste città oggi non ci sono più.

Arezzo

Volterra

Cortona

Chiusi

Cerveteri

Populonia

Vetulonia

Roselle

Orvieto

Veio

Tarquinia

Vulci
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Gli Etruschi compravano e vendevano 

oggetti e cibo alle città lontane e vicine.

Per esempio: 
• gli Etruschi compravano i metalli 

 dalle miniere vicine alle loro città.

 Una miniera è un posto dove ci sono tantissimi pezzi di metallo.

 Nelle miniere etrusche 

 c’erano metalli come il ferro, 

 il rame e l’argento che è molto prezioso. 

 Gli Etruschi usavano i metalli per costruire oggetti 

 come le armi per combattere.

 La persona che faceva gli oggetti con il metallo si chiamava fabbro. 
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• Gli Etruschi vendevano alle città lontane o vicine 

 gli oggetti che facevano, 

 ad esempio: vasi, bicchieri e piatti. 

 La persona che faceva questi oggetti 

 si chiamava vasaio. 

• Gli Etruschi vendevano alle città lontane o vicine 

 il cibo che coltivavano.

 Coltivare vuol dire piantare le piante per far crescere 

 la frutta, la verdura e i cereali. 

 Con i cereali si fa il pane.

 La persona che coltivava 

 si chiamava contadino. 
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Per arrivare nelle città lontane 

gli Etruschi attraversavano il mare 

con le loro barche.

Grazie a questi viaggi le città etrusche 

sono diventate molto ricche.

Dopo un po’ di tempo è scoppiata la guerra tra gli Etruschi e i Romani. 

I Romani erano il popolo di Roma, 

la città più forte e importante del centro dell’Italia. 

I Romani vivevano vicino agli Etruschi.

I Romani volevano comandare sulle città degli Etruschi. 

I Romani hanno vinto la guerra e hanno preso tutte le città etrusche. 


